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Meno tasse e lotta al precariato
Via libera del Senato al Dpef. Prodi: un grande risultato sulla strada del cambiamento

■ di Nedo Canetti / Roma

Il sociologo esprime la sua valutazione sul documento

«Un passo decisivo
la riforma più importante
degli ultimi vent’anni»

VIA LIBERA Con 159 voti a favore (il plenum

dell'Unione) ,147 contrari e 2 astenuti, tra cui

Andreotti, il Senato ha ieri approvato la risolu-

zione della maggioranza sul Documento di

programmazione

economica e finanzia-

ria del governo

(Dpef). Dei due «dis-
sidenti», Turigliatto non ha parte-
cipatoalvoto, Rossihavotatoa fa-
vore. Un'altra prova di compattez-
za dell'Unione, dopo quella, del
giorno prima, sulla politica estera.
Ha voluto sottolinearlo la capo-
gruppo dell'Ulivo, Anna Finoc-
chiaro, nell'annunciare il sì del
gruppo.«Ognigiorno-haafferma-
to rivolgendosi alla destra - da voi
ci arriva la dichiarazione che il go-
verno non c'è, si è liquefatto. Ce lo
avete detto decine e decine di vol-
te , ebbene è un anno e tre mesi
nei quali la spallata non c'è stata e
la maggioranza è sempre coesa».
Soddisfazione del Presidente del
Consiglio che considera il voto
«un grande risultato sulla strada
dellepolitichediriformaeconomi-
ca del governo, le cui scelte sono
stateconsiderate con convinzione
dall'Unione». Per questo ha tenu-
to a ringraziare i senatori della
maggioranza che «ha dimostrato
in questo anno, nonostante tutte
ledifficoltà, lasuavolontàsostene-
re e stimolare il governo». Tutti i

numerosiemendamenti,presenta-
tidalla Cdl, sono stati respinti. Nel
corsodellagiornata,eracorsoqual-
che brivido nella maggioranza,
perunemendamentoDini-D'Ami-
co,poi ritirato,dopoleassicurazio-
ni del sottosegretario, Nicola Sar-
tor. Prevedeva la riduzione com-
plessiva di almeno 6 punti. nel
prossimo quadriennio del rappor-
to spesaprimaria-Pil. «L'obiettivo -
ha precisato il rappresentante del
governo - di mantenimento della
pressione fiscale costante, anzi di
moderatodeclino, richiederàazio-
ni di compressione della spesa pri-
maria,quindialnettodegli interes-
si, al fine di raggiungere gli obietti-
vidi indebitamentonetto,già per-
seguiti con iniziative che riguarda-
no la riduzione di spesa di diversi
dicasterie lariclassificazionedelbi-
lanciodello Stato». Sarà così perse-
guita lapoliticadiriduzionedelde-
ficit, senzaaumentare letasse: leci-
freesattepotrannoesserequantifi-
catea settembre,inuna tabellaalla
nota di aggiornamento. E' di 24
miliardi di euro il limite massimo

delsaldonettodafinanziarenelbi-
lancio del 2008. Nella risoluzione
approvata, si impegna il Tesoro a
ridurlo negli anni successivi «in
una misura inferiore a quella del
primo anno, lungo un percorso di
avvicinamento agli obiettivi pro-
grammati di un saldo netto da fi-
nanziarea21,5miliardinel2009e
a 18 miliardi per il 2010». Tra le al-
tre misure indicate nel documen-
to dell'Unione, il taglio dell'Ici, le-
gato ad interventi sugli affitti; l'ar-
monizzazione al 20% dell'imposi-
zionesulle rendite finanziarie;nes-
sunamanovrastraordinariadicor-
rezioneper ilprossimoanno; lade-
finizione di un Piano nazionale
per la famiglia,orientatoasostene-
re economicamente la famiglie
con figli «anche in funzione di in-
centivi alla partecipazione delle
donneal lavoroearimuovere i fat-
tori che frenano l'autonomia dei
giovani»; la riduzionedeicostidel-
la politica; il rafforzamento della
valutazione di impatto ambienta-
le; il ripristino della Conferenza
deiservizi; la riforma,entrotreme-
si, della legge obiettivo , per una
maggiore selezione delle opere
pubbliche (niente Ponte sullo
StrettoeTorino-Lione), indicando
un ordine di priorità, «allo scopo
di produrre decisioni coerenti tra
politica dei trasporti e scelte infra-
strutturali»; riservare il 40% per
l'applicazione del protocollo di
Kioto delle nuove iniziative tra le
spese eventuali, un piano indu-

striale e poi lo sbarco in borsa per
la Fincantieri. Sul fronte del lavo-
ro, la riforma della legge 30, ridu-
cendo le forme di lavoro flessibile.
Ampioilcapitolosul fiscale.Si insi-
ste sull'esigenza che le possibili
maggiori entrate derivanti dalla
lotta all'evasione fiscale, «perma-

nenti ed eccedenti gli obiettivi di
risanamento» siano destinate alla
progressiva riduzione del prelievo
tributario a carico delle famiglie,
in particolare quelle numerose o
incapienti, dei soggetti economi-
camente più deboli (giovani, pre-
cari,anziani) e delle imprese.

«L’accordo sul welfare è una delle
maggiori riforme che siano state rea-
lizzate in Italianegliultimi20oaddi-
rittura30anni».Èperentorio ilgiudi-
zio che il professor Aris Accornero,
studioso del lavoro di lungo corso,
formula a proposito del protocollo
cheè statoal centrodel tavolo trago-
vernoe sindacati per settimane e che
ancora fa discutere per gli strascichi
politici e per i malumori del sindaca-
to su alcune voci non gradite.
Professore, perché questa
intesa, secondo lei, ha il valore
della «grande riforma»”?
«Perché rimette in sesto i rapporti di
lavoro, gli ammortizzatori sociali, le
tutele. Tutti temi importanti più vol-
te affrontati in precedenza ma senza
che mai sia stato trovato un assetto
soddisfacente. Ora, invece, tutti gli
aspetti sono tenuti insieme in un di-
segno complessivo».
Insomma, lei è convinto che

questo protocollo risponda alle
reali esigenze del paese?
«Sì, lo ripeto, si capisce che è una ve-
ra grande riforma anche perché oltre
ad armonizzare tante voci offre an-
che una risposta alla riforma Biagi,
cheaveva lasciatotantiaspetti irrisol-
ti,alpuntochelasensazionedipreca-
rietàcheavevadiffusoèstatasuperio-
re ai danni effettivamente provoca-
ti».
E secondo lei la riforma del
governo, adesso, riequilibra il
sistema che prima era
eccessivamente esposto alla
precarietà?
«Ioavevogiàelencato inunlibrodel-
lo scorso anno le possibili alternative
allaprecarietà e devo direche inque-
sto protocollo ritrovo molti di quegli
ingredienti.Sì, c’èanchequalcheele-
mento che non piace al sindacato,
come la detassazione degli straordi-
nari, ma non mi pare che l'insieme

siadavituperare.Perchéquesto intro-
duceunelementodi flessibilitàazien-
dalebasatasuglioraricheè indubbia-
mentemeglioquesta formulafunzio-
nale alle imprese rispetto al recluta-
mentodinuovi lavoratoriprecari. So
che neanche al ministero c’era entu-
siasmoperquestasoluzione,e lostes-
sovaleper i contratti a termine: capi-
scolaCgil,enondireipropriocheab-
biamostratoatteggiamenticonserva-
tori, ma resto convinto che non si
tratti diunmotivo sufficiente, anche
da parte della Cgil, per far saltare tut-
to».
Quindi, dice lei, sebbene i
malumori del sindacato siano
fondati, il gioco vale la candela?
«Sì, direi che anche gli elementi sgra-
diti alla Cgil rappresentino al massi-
mo il 5% dell’intera portata dell’ac-
cordo. Io ci vedo una vera riforma
che apre prospettive politiche sul te-
madel lavoro.Epoinonpossiamodi-
menticare che siamo usciti da un
quinquennio governato dal centro-
destra incui tuttoèstato fatto tranne
chelimitare laprecarietà,anzi..Quin-
diè evidente il segnochequestoèun
governo diverso. Era già partito bene
con la circolare del ministro Damia-
no sui co.co.co e con le misure per la
sicurezzae la regolaritàdel lavoronei
cantieri.Oraquelpercorsosiarricchi-
sce di una riforma organizza e ampia
e c’è spazio per ulteriori migliora-
menti di cui la gente potrà percepire
direttamente gli effetti positivi».

■ / Milano

Costi della politica Famiglie

Il responsabile delle politiche del lavoro della segreteria Ds elenca tutti i punti positivi del protocollo

«C’è ancora da fare
ma è stato posto un freno
ai contratti a termine»

Risparmi fino a due miliardi di
euro l’anno nei bilanci dello Stato,
grazie a tagli nei costi della politica:
questo l’obiettivo a cui punta
l’Unione. La sforbiciata dovrebbe
svilupparsi a vari livelli, dai consigli
comunali agli amministratori degli
Enti pubblici. La manovra sarebbe
graduale: il risparmio previsto
si realizzerebbe una volta a regime.

Lavoro

La risoluzione di maggioranza
impegna il governo «a completare
già dalla prossima finanziaria 2008
la riforma delle rendite finanziarie»
con la previsione di «un'aliquota
unica al 20% dei prelievi sui redditi
di capitale». Le risorse così ottenute
andranno destinate «a interventi
fiscali in favore dei redditi più bassi
e delle famiglie».

LE INTERVISTE

■ di Giampiero Rossi / Milano

Casa

«È un protocollo che in larga misura
rispecchia ciò che era contenuto nel
programma dell’Unione. Si può di-
scutere di quanto non è stato ancora
realizzato, ma mi pare evidente che
si tratti di misure in sintonia con ciò
che il centrosinistra aveva presenta-
to agli elettori». Pietro Gasperoni, re-
sponsabile delle politiche per il lavo-
ro della segreteria dei Democratici di
sinistra, non usa toni trionfalistici
ma elenca, uno dopo l’altro, gli argo-
mentiche lo induconoaribadireche
l’accordoraggiuntotragovernoesin-
dacati sui temi del lavoro e del welfa-
re siano l'evoluzione pratica dei pro-
grammi elettorali.
Gasperoni, perché, dunque, il pro-
tocollo sul welfare è considerato
positivamente da voi dei Ds?
«Tanto per cominciare perché elimi-
na l’iniquità rappresentata dallo sca-
lone di Maroni, vale la pena ripeter-
lo.Poiperché introduce, finalmente,

quel patto tra le generazioni che in
molti ritenevano impossibile nel no-
stropaese, inveceabbiamodimostra-
tocheèpossibileconiugare leesigen-
ze dei padri, di coloro che stanno per
andare inpensione, conquelledei fi-
gli, cioèdeipiù giovani, siaper quan-
to riguarda le tutele nella loro vita la-
vorativa che per quanto riguarda la
loro prospettiva previdenziale».
Però la Cgil, che per voi è sempre
stato un interlocutore importan-
te, lamenta alcuni nodi irrisolti o
affrontati male...
«Al tavolo i sindacati hanno avuto
sempre un atteggiamento positivo,
diricercadell’accordo.Poicapiscobe-
nissimo che possa esservi elementi
di insoddisfazione su questo o quel-
l’aspetto,macredochedi fronteaun
accordo così complesso sarebbe un
errore oscurare il lavoro fatto per
quei singoli nodi».
Ma anche i vostri alleati della sini-

stra radicale sembrano molto de-
lusi e intenzionati a dare batta-
glia.
«Lo so e a quelle forze della maggio-
ranza dico che la soluzione peggiore
sarebbequelladi impedire l’approva-
zione del contenuto del protocollo
in parlamento. Sparirebbe tutto
quanto di buono siamo riusciti a co-
struire insieme e ritornerebbe ineso-
rabilmente lo scalone di Maroni».
Uno dei capitoli più contestati ri-
guarda il mercato del lavoro. Tutte
preoccupazioni infondate?
«Il governo ha iniziato subito, appe-
na insediato, a mettere incampo mi-
sure per la tutela di chi si deve muo-
vere in questo mercato del lavoro.
certo, ancora il disegno non è com-
pleto,masivedechiaramente ladire-
zione che è stata imboccata».
E da che cosa si vede?
«Facciounsoloesempio: la limitazio-
ne che abbiamo introdotto nell’uti-
lizzo dei contratti a termine. Prima,
conla legge30, erastata introdotta la
massima liberalizzazione, adesso in-
vecec’èuntettomassimodi36mesi.
Non mi sembra poca cosa. Diciamo
che su questo sarebbe bene definire
meglio le possibilità di deroga. E pro-
prioper questosonoconvintoche in
parlamento, piuttosto che fare la
guerra contro questa riforma, sareb-
be bene che tutti quanti ci mettessi-
moalavorarepermigliorarlaulterior-
mente».
 gp.r.

TAGLIARE AI CONSIGLI
DUE MILIARDI DI EURO

Il lavoro a tempo indeterminato
è il “contratto tipo a cui tendere”.
Così recita il documento
dell’Unione, che sul punto ha
accolto una proposta della sinistra
che sottolinea la necessità di
combattere le forme di precariato e
quella di procedere a una riforma del
sistema economico sulla falsariga
del programma della maggioranza,

SOSTEGNI COI PRELIEVI
DAI REDDITI DA CAPITALE

La mozione di maggioranza
impegna il governo «a ridurre il
carico fiscale sulla casa attraverso
una revisione della normativa sull'Ici
che aumenti il grado di autonomia
degli enti locali, l'adozione di un
sistema di tassazione separata per i
redditi da locazione e il
riconoscimento di detrazioni fiscali
per i canoni di locazione».

Tra i «dissidenti» di Rifondazione
Turigliatto non ha partecipato al voto

mentre Rossi ha votato a favore

ARIS ACCORNERO

Welfare, pensioni, mercato del lavoro: è vera gloria o no?
PIETRO GASPERONI

OGGI

Centrosinistra compatto, la destra
mastica amaro. Finocchiaro: è un anno

che sognate la spallata, ma non c’è mai...IL GOVERNO
LA POLITICA ECONOMICA

LA RISPOSTA DEL PREMIER

«Caro Epifani, l’accordo
va firmato per intero...»

OBIETTIVO: CONTRATTI
A TEMPO INDETERMINATO

Impegno della
maggioranza per
un’aliquota unica
del 20% sulle rendite
finanziarie

DIMINUIRE L’ICI
DETASSARE GLI AFFITTI

■ «Carissimo Guglielmo, desi-
dero esprimere un vivo apprez-
zamento per la scelta del comi-
tato direttivo della cgil di sotto-
scrivere il protocollo su previ-
denza, lavoroecompetitività in-
sieme alle altre organizzazioni
sindacali, Cisl e Uil...». Il tono è
moltocordiale, l’abbriviopositi-
vo. Ma la sostanza è perentoria:
il governo non accetta la richie-
sta della Cgil, formulata due
giorni fa in una lettera che Gu-
glielmo Epifani aveva indirizza-
to a Palazzo Chigi.
Ecco il passaggio che respinge
l’ipotesi di correzione procedu-
rale avanzata dal segretario ge-
neraledellaCgil:«Perquantori-
guarda il protocollo - scrive Pro-
di - confermo che esso andrà
sottoscrittoper intero.Èmioau-
spiciochelapositivasceltadi fir-
mare il protocollo tenga conto
dellavastitàdell'impiantoedel-
l’impegno che governo e parti
sociali hanno in esso profuso.
Con stima e cordialità». Il presi-
dentedelconsiglioconcludeco-
sì la sua lettera a Epifani, che
chiedeva - tra le altre cose - se il

protocollosulavoroepreviden-
za poteva essere sottoscritto per
parti,perchéalcuninodirisulta-
vano poco graditi al suo sinda-
cato.
Ora c’è la risposta di Prodi, che
sembra deciso a non lasciare
aperto alcuno spazio ulteriore,
comelasciavanogiàpresagire le
sentenze di inemendabilità for-
mulate a caldo da diversi mini-
stri. Secondo il premier, infatti,
«il testo presentato dal governo
il23 luglio scorsoal tavolo della
concertazione, come pubblica-
mente annunciato, ha rappre-
sentato l'autonomasintesi indi-
viduatadalpresidentedelconsi-
glio, dopo lunghi mesi di con-
frontoconleparti sociali, sutut-
tigli aspetti relativi allo statoso-
ciale e alla competitività», ma
nello stesso tempo assicura che
«la concertazione non finisce
qui.
Anzi, essa ha ripreso nuovo vi-
gore da questa esperienza che
vogliamocontinuareacondivi-
dere con voi e con le altre orga-
nizzazioni sociali».
Prodi sembra voler anche met-
terealcunipuntini sulle“i”: «La
conclusionedelconfrontoèsta-
ta come sempre caratterizzata
daunrapportodi lealtàedipre-
ventiva informazione alle parti
sociali su tuttigliaspettidelpro-
tocollo - scrive infatti - e non
può essere oscurata da eventua-
li e residui elementi di contrad-
dizione, poiché la qualità della
concertazione che abbiamo in-
sieme fatto vivere getta le basi
per un innovativo e duraturo
confronto che dovrà esercitarsi
nella difficile fase di applicazio-
ne del protocollo stesso». Ora,
però,bisogneràvederequale sa-
rà la reazione della Cgil.
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